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Dagli auguri Pasquali dell’Arcivescovo in poesia in “rima baciata”al mondo della scuola:  
…………………………………………………………….. 
La paritaria è un gran servizio                                         Scuole paritarie di ispirazione cristiana 
ma in Italia resta un vizio,                                                                     rischio di chiusura. 
la mia scuola è eccellente,  
ma non vive d’aria e niente.                                             
Però, in attesa di tempi normali 
voglio dire grazie e gli auguri pasquali.  
……………………………………………………………. 

In una lettera a noi preti, Delpini, tra l’altro scrive:... “L’aspetto che voglio sottolineare in questo 
messaggio è la solidarietà concreta che la comunione ecclesiale continua a generare. Le comunità 
parrocchiali e le istituzioni che da queste comunità sono state costituite – in particolare le scuole di 
infanzia parrocchiali e in genere le scuole paritarie cattoliche e di ispirazione cristiana – vivono 
difficoltà economiche gravi. La possibilità di resistere e di superare questo momento difficile è in primo 
luogo nella solidarietà che nasce dalla nostra comunione. L’ente pubblico, come è doveroso, stanzia 
somme ingenti e offre forme di assistenza; la Conferenza Episcopale Italiana destina quello che può per 
istituzioni e persone in difficoltà: sono notizie che guadagnano annunci e titoli in evidenza sui mezzi di 
comunicazione.  
Le nostre forme di solidarietà fanno meno notizia, ma sono il veicolo che porta a destinazione gli 
stanziamenti pubblici e gli stanziamenti CEI e vengono in soccorso anche delle esigenze spicciole che non 
sono altrimenti soddisfatte. La solidarietà viene dalla comunione che ci unisce, si organizza in forme 
intelligenti e affidabili, offre e chiede aiuto. In ogni momento di difficoltà c’è di deve essere aiutato e c’è 
chi può e deve aiutare … 
PERTANTO E’ OFFERTA A TUTTI LA POSSIBILITA’ DI CONTRIBUIRE  A VANTAGGIO DELLA NOSTRA SCUOLA 
DI ISPIRAZIONE CRISTIANA DOVE DA SEMPRE IL PARROCO PRO-TEMPORE FA PARTE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 
 

IT63D0311150330000000014637    Scuola dell’Infanzia “Malnati” 
 
 

 

Mese di maggio:  Santo Rosario: da venerdì 1° maggio, tutti i giorni del mese, alle ore 16.00 da 
San Bernardino un Sacerdote da solo reciterà il Santo Rosario. 

DA CASA possiamo unirci spiritualmente al suono della campana Particolari INTENZIONI  
per la seconda settimana:  per gli abitanti nei RIONI indunesi. 
Domenica   10  maggio  per  gli abitanti nei Rioni  BROGLIO e OLONA 
Lunedì         11 maggio  per  gli abitanti nel Rione DARDO 
Martedì       12  maggio  per gli abitanti nei Rioni   FRASCAROLO e MOTTA 
Mercoledì   13 maggio     per gli abitanti nel Rione  PEZZA 
Gioved ì      14 maggio    per gli abitanti nel Rione  PRADASOT 
Venerdì       15  maggio    per gli abitanti nei Rioni   SAN BERNARDINO e SAN SALVATORE 
Sabato        16  maggio     per gli abitanti nel Rione  SAN CASSANO 
Domenica   17  maggio           per gli abitanti nei Rioni   SAN PAOLO  e  SAN PIETRO 
 

 

 

V DOMENICA 
“Chi accoglie i miei 
comandamenti,  

questi mi ama” 

10 maggio 2020 

DI PASQUA 

I settimana 

At 10, 1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65 “Grandi sono le opere di Dio”; Fl 2, 12-16;  

                                                                                                                    Gv 14,21-24                                                                                                

Da S. Giovanni: Niada Piero e Chiesa Bice; Nonna Flavia e nonno Giulio 

Da Olona:          Lucchini Gianfranco-Sandro-Giuseppe-Gioconda 

                           Nonna Edvige      

Da S. Paolo:      Scaltritti – Dalmiglio;   Giovanni e Alessandro                       

LUNEDI’ 
11 maggio 2020 

 

At 21, 17-34; Sal 121 “Vivano sicuri quelli che ti amano,Signore”; Gv 8, 21-30 

Da S. Giovanni: S.I.O. 

Da S. Paolo: Isabella e Giuseppe       

MARTEDI’ 

12 maggio 2020 
 

Ss. Nèreo ed 
Achilleo, martiri 

At 22, 23-30; Sal 56 “Se tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti”;  Gv 10, 31-42 

                                                                                                                                 

Da S. Giovanni: S.I.O. 

Da S. Paolo:    Paolo, Rosetta e Giuseppe       

MERCOLEDI’ 

13 maggio 2020 

B. Vergine Maria 
di Fatima 

   At 23, 12-25a.31-35 ; Sal 123 “Il nostro aiuto è nel nome del Signore”; Gv 12, 20-28                                                                                                                

Da S. Giovanni: Veni Maria e Mondello Rosalia 

Da S. Paolo:  S.I.O.  

GIOVEDI’ 
14 maggio 2020 

San Mattia, 
apostolo 

  At 1, 15-26; Sal 112 “Il Signore mi ha scelto tra i poveri”;Ef 1, 3-14; Mt 19, 27-29 

                                                                                                                                   

Da S. Giovanni : S.I.O. 

Da S. Paolo:   Carlo e Pierina     

VENERDI’ 

15 maggio 2020 

 

  At 25,13-14a.23;26,1.9-18.22-32 Sal 102“La misericordia del Signore è grande su  

                                                                                                    tutta la terra”; Gv 12,44-50 

Da S. Giovanni: Giulio e Olga 

Da S. Paolo:      Paolo      

SABATO 

16  maggio 2020 

San Luigi Orione, 

sacerdote 

At 27,1-11.14-15.21-26.35-39.41-44; Sal 46 “A te la gloria, o Dio, re  dell’universo”; 
                                                                                                   1Cor 13, 1-13; Gv 13, 16-20 
Da S. Giovanni:  don Giorgio Marelli;         
                          Riboni Adele 
Da S. Paolo:       Ferrario Sergio      

VI DOMENICA 
“Lo Spirito vi 

insegnerà ogni cosa” 

17 maggio 2020 

DI PASQUA 

II settimana 

At 10, 1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65 “Grandi sono le opere di Dio”; Fl 2, 12-16;  

                                                                                                                    Gv 14,21-24                                                                                                

Da S. Giovanni: Chiarelli Pietro e Mussini Teresa e Franco 

Da Olona:           Moretti - Crugnola                               

Da S. Paolo:      Fam. Faleschini 



CATECHESI AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 
V elementare: domenica 17 maggio ore 15.00. Link attivo dalle 14.45. 
I media: ogni venerdì alle 18.00.    II media: ogni sabato alle 14.30 
III media: ogni lunedì alle 18.00. Ogni martedì alle 18.00 gioco insieme 
I ragazzi delle superiori, oltre al momento dello SpritzAdo, proseguiranno la catechesi il lunedì alle 20.45. 
Tutti questi appuntamenti si svolgeranno su Hangouts o Zoom con il link predisposto. 
 

Ripartire? Sì, ma da dove? 
Dobbiamo recuperare familiarità con Cristo «buon pastore», altrimenti non avremo fatto tesoro di 
questo periodo di don Pierluigi BANNADocente di patrologia al Seminario di Venegono 
 

Il periodo che stiamo affrontando è il più duro della nostra Nazione dopo la seconda guerra mondiale, 
perciò per molti italiani il più duro della loro vita. Tutto ciò per cui ci spendevamo da mattina a sera è 
stato improvvisamente interrotto e adesso, che progressivamente ci avviamo a una lenta riapertura, ci 
troviamo incerti, divisi, tra “bulimici” del “tutto subito” e “anoressici” del “tanto non serve”. In entrambi i 
casi, sembra che non abbiamo saputo far tesoro, proprio adesso che ci tocca ripartire, di 
quell’essenzialità e di quell’unità finalmente ritrovata durante i primi giorni dell’emergenza. Nell’attesa 
dell’immunità di gregge, possiamo però umilmente riconoscerci come le pecore smarrite che attirano la 
commozione del buon pastore (cf. Mt 6,34). 
«Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me» (Gv 10,14). Il buon 
pastore, Gesù, conosce le sue pecore. Essere conosciuti da Gesù: quanto è stato fondamentale riscoprirlo 
in questo tempo. Spesso ci preoccupiamo di conoscerlo e spendiamo tutte le nostre migliori energie per 
farlo conoscere, ma quanto ci lasciamo conoscere, come accetta di fare Pietro alla fine del Vangelo di 
Giovanni: «Signore, tu conosci tutto…» (Gv 21,17). L’alternativa è dolorosamente espressa dalle parole 
del Vangelo di Matteo: « “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome 
non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?” Ma 
allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti”» (Mt 7,22-23). 

Già il fatto che, di primo acchito, ai nostri orecchi l’essere conosciuti dal Gesù sembri una cosa astratta 
rispetto al “concreto” del fare quotidiano, rivela quanto non abbiamo fatto tesoro di questo tempo di 
essenzialità. Abbiamo bisogno di recuperare quella familiarità con Cristo per cui ci scopriamo, qualsiasi 
cosa potremo fare, di essere prima di tutto conosciuti e riconosciuti da Lui come Suoi. Altrimenti   
continueremo a misurare il successo della nostra vita in base a quante cose riusciremo a fare, a quante 
persone potremo raggiungere, a quanto le nostre idee riusciranno ad imporsi. Magari tutto nel Suo 
nome, ma senza dimorare nella pace che dà l’essere conosciuti da Lui. E il segno si vede da quel senso di 
insoddisfazione che alberga al fondo dei nostri cuori alla fine delle giornate, davanti al quale nessuno può 
barare; come da quell’estraneità che sentiamo tra di noi, un senso di solitudine che talvolta esplode nella 
divisione, la peggiore testimonianza che possiamo dare al mondo, perché «da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35). 

Cosa ha voluto dire durante l’isolamento e cosa vuol dire in questo tempo di riapertura lasciarsi 
conoscere dal buon Pastore e riconoscere la sua voce? Ha voluto dire anzitutto vivere la realtà, così come 
è e come siamo noi di fronte a lei, senza forzare tempi e leggi, senza scandalizzarsi dei limiti nostri e degli 
altri. Ci sono stati momenti di creatività e di desolazione, di solitudine e di compagnia ritrovata, di 
oppressione e di libertà, di rabbia e di gioia. Accogliere in primo luogo queste emozioni senza scandalo, 
come occasione di riscoperta di sé e di offerta della propria umanità, così come è, al Signore è il primo 
passo per abbattere il recinto del nostro io per lasciarci finalmente conoscere da Lui. Chi ne ha fatto 
esperienza, può testimoniarlo: rinasce una preghiera schietta e spudorata davanti al Signore, la preghiera 
di un figlio, anche un po’ bizzoso, davanti al suo papà: «Che cosa mi stai chiedendo?»; «Che cosa vuol 
dire tutto questo?»; «Non potevi impedirlo?»; «Ci hai abbandonato?». Non possiamo lasciarci alle spalle 
queste domande, soprattutto riprendendo a celebrare i funerali delle tante sorelle e dei tanti fratelli che 

ci hanno lasciato. Prima ancora della temperatura giusta, le persone vogliono sapere se Dio conosce la 
tempesta che si è scatenata nel loro cuore con la morte così tragica dei loro familiari. Troveranno davanti 
operatori del sacro, o uomini che con le loro stesse domande si sono lasciati conoscere e trasfigurare da 
Dio fino a dare la vita per Lui e perciò anche per loro che ci stanno ascoltando? 

Riscoprendoci così bisognosi, abbiamo poi avuto la possibilità di riconoscere le testimonianze di gente 
semplice, non nota alle cronache del mondo, che ogni giorno non ha risparmiato la sua vita sia pregando 
da sola in casa, sia spendendosi per i propri cari, sia mettendo tutte le proprie energie nel lavoro. Il 
Signore non manca mai di darci la testimonianza di queste persone che, come le donne che vanno al 
sepolcro, ci possono sembrare in un primo momento un po’ pazze, ma in realtà, se vi diamo credito, sono 

l’alimento della nostra fede nella resurrezione. Qualsiasi passo in avanti può solo ripartire dalla loro 

testimonianza di fede e non dai nostri progetti che abbiamo lasciato nel cassetto prima che questo periodo 

iniziasse. 

Infine, questo periodo ci ha insegnato una cosa che è dura, molto dura. Dio non ha impedito la diffusione 
del Coronavirus, ma non ha neppure impedito di metterci accanto fratelli scomodi come una spina nel 
fianco e governanti che talvolta potrebbero sembrarci meno intelligenti e meno profondi di noi. Un terzo 
modo con cui si impara a farsi conoscere da Dio è obbedire a queste persone, certo sempre criticamente, 
usando tutta la creatività della propria libertà, ma alla fine si obbedisce, come Gesù al Padre. Prima del 
virus abbiamo assistito a strumentalizzazioni sulla figura dei due Papi, un momento tragico per la Chiesa. 
Poi l’emergenza sembrava aver richiamato al cuore che unifica tutto, ma è bastata la brezza della 
riapertura per tornare agli scontri. Sono convinto che se non obbediamo ai nostri superiori, pur con tutte 
le nostre buone intenzioni, ci trasformeremo in mercenari che richiamano a sé e non a Cristo. 

Il Signore nei momenti di crisi fa sempre sorgere dei profeti, i santi, che incarnano la soluzione ai 
problemi del loro tempo, trasformando l’acqua delle circostanze di tutti i giorni in vino nuovo, Vangelo 
vivo, capace di portare la vita alla Chiesa, la vita del Risorto. Preghiamo, in questo momento di 
incertezza, che il Signore susciti figure di santità nel suo popolo e che noi siamo capaci di riconoscerle, 
perché seguendo loro, come ai tempi di Ambrogio, Benedetto, Francesco, Carlo, Giovanni Bosco, sorgano 
attraverso di loro nuovi modi di essere chiesa, cioè figli conosciuti e amati dal Padre, che danno la vita 
perché tutti gli uomini siano raggiunti dall’annuncio della Sua resurrezione. 
 

 

Il Comitato Tecnico-Scientifico, nella seduta del 6 maggio 2020, ha esaminato e approvato il 
"Protocollo circa la ripresa delle celebrazioni con il popolo", predisposto dalla Conferenza  

Episcopale Italiana. 
            Il presente Protocollo entrerà in vigore a far data dal giorno lunedì 18 maggio 2020. 

IN SETTIMANA VERRA’ COMUNICATA LA NOSTRA MODALITA’ DI ATTUAZIONE RIGOROSA 
DI QUANTO E’ STABILITO DA PROTOCOLLO. 

 

Come le precedenti settimane preghiamo da casa nostra   Con   Sat2000 
Ore 7.00 S. Messa del Santo Padre; ore 18.00 Santo Rosario da Lourdes; ore 19.00 S. Messa dal 
Santuario del Divino Amore; ore 20.00 Santo Rosario da San Pietro con il Card. Comastri 

Alla Domenica dal Duomo ore 11.00 S. Messa canale 195 o sul portale delle diocesi 
I sacerdoti della nostra comunità concelebrano la domenica alle 18.00 in diretta da San Paolo 

E’ possibile seguire su Youtube. 
 

RAGAZZI, ADO E GIOVANI  SEGUONO IL LORO PERCORSO DI CATECHESI E PREGHIERA ….ORMAI… 
LODEVOLMENTE  CONSOLIDATO E GUIDATO DA DON STEFANO CON CATECHISTE/I  ED  EDUCATORI 
 

Per la S. Confessione e S. Comunione chiedere ai sacerdoti.  
Munirsi sempre della mascherina e mantenere le distanze di sicurezza. 

 

 

Celebrazione funerali  
S. Giovanni: Mozzanica Allegrezza  Adreana, via Monte Sant’Elia 4;Leschanz Alessandra, via Andreoli 2 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/ripartire-si-ma-da-dove-319158.html

